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A Genova si ferma pure Fincantieri 
La RSU sospende l’attività produttiva dei cantieri di Sestri Ponente: 
“Condizioni lavorative non in linea con le indicazioni normative”. I 
metalmeccanici si bloccano in tutta Italia per 10 giorni 

 

Dopo le agitazioni di portuali e autotrasportatori e lo sciopero proclamato dalle organizzazioni sindacali per i 

lavoratori delle riparazioni navali, la paura da coronavirus arriva allo stabilimento genovese di Fincantieri a 

Sestri Ponente. 

In questo caso a prendere l’iniziativa sono stati RSU e RLS (Rappresentanza Sindacale Unitaria e 

Rappresentanti Lavoratori per la Sicurezza). “A seguito del DPCM dell’11/03/2020 sulle misure di 

contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale – spiega una nota appena diffusa dalla segreteria 

provinciale della Cgil – le RSU / RLS hanno verificato le condizioni di lavoro all’interno dello stabilimento 

Fincantieri di Sestri Ponente, ritenendo tali condizioni non in linea con le indicazioni normative. Pertanto è 

stato dato un giudizio negativo sulla possibilità di proseguire le attività produttive, avvisando 

contestualmente il datore di lavoro. Sanificazione degli ambienti, distanze minime da garantire ecc. ad oggi 

non sono garantiti. Nell’incontro avvenuto alle ore 12, l’Azienda ha manifestato la propria volontà di 

proseguire con le attività mettendo in campo alcune azioni mitigatorie. Noi riteniamo tali azioni non 
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sufficienti. Pertanto abbiamo immediatamente contattato le autorità competenti (ASL) richiedendo il loro 

intervento. Si rinnova pertanto l’indicazione a tutti i lavoratori di Fincantieri e delle ditte di appalto di 

sospendere qualsiasi attività produttiva (ivi incluso l’utilizzo degli spogliatoi e degli uffici fino a sanificazione 

intervenuta) avvisando il proprio supervisore/superiore. Chiunque sia testimone di una qualsiasi violazione 

del decreto, avvisi immediatamente i delegati sindacali e gli rls che provvederanno tempestivamente ad 

allertare le autorità competenti”. 

I metalmeccanici si bloccano in tutta Italia per 10 giorni 

Gli operai genovesi di Fincantieri e quelli delle riparazioni navali non saranno gli unici a interrompere 

l’attività. Dopo il comunicato della RSU di Sestri Ponente, a stretto giro di posta sono state le segreterie 

nazionali di FIM Cisl, Fiom CGIL e UILM a chiamare i lavoratori a “una momentanea fermata di tutte le 

imprese metalmeccaniche, a prescindere dal contratto utilizzato, fino a domenica 22 marzo, al fine di 

sanificare, metter in sicurezza e riorganizzare tutti i luoghi di lavoro”. 

Secondo le OOSS “la gran parte delle aziende non è ancora del tutto preparata a gestire questa emergenza 

(l’epidemia di coronavirus, ndr). I lavoratori sono giustamente spaventati”. Le organizzazioni dei 

metalmeccanici lamentano in particolare “la difficoltà generalizzata a un’esatta e puntuale applicazione nei 

luoghi di lavoro delle misure sanitarie prescritte dal Governo, a cui chiediamo norme chiare e cogenti per le 

imprese, e l’oggettiva penuria di dispositivi di protezione individuale utili a prevenire i contagi”. 

Dal fermo sono escluse le aziende che forniscono servizi pubblici essenziali e quelle che producono materiali 

sanitari, i lavoratori che, adeguatamente protetti, garantiscono la salvaguardia degli impianti e quelli già 

collocati in smart working. 

“Chiediamo quindi – chiude la nota – di concordare fermate produttive ‘coperte’ innanzitutto con gli 

strumenti contrattuali o con eventuali ammortizzatori sociali ove previsti dalla normativa. In mancanza di ciò 

dichiariamo sin d’ora l’astensione unilaterale nazionale nell’intero settore merceologico, proclamando lo 

sciopero per tutte le ore necessarie”. Possibili fermate di durata inferiore potranno essere concordate a livello 

aziendale o territoriale “previa verifica dell’adozione di tutte le misure sanitarie possibili”. 
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